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Tutti hanno diritto di manifestare liberamente il proprio pensiero colla parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione 
(art. 21° della Costituzione della Repubblica). 
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L'ART. 21 DELLA COSTITUZIONE E IL 
PROCURATORE DELLA REPUBBLICA DI PISTOIA 


cineforum 


gli 


SIAMO TUTTI EGUALI ? 


art. 3 della Costituzione della Repubblica ? 


Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, 
senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni poli- 
tiche, di condizioni personali e sociali. 


E' compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e 
sociale che... limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini impe- 
discono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva partecipazione 
di tutti i lavoratori all'organizzazione politica economica e sociale del Paese. 


Art. 38 della Costituzione della Repubblica. 


Ogni cittadino inabile al lavoro 
e sprovvisto dei mezzi necessa- 
‚ri per vivere ha diritto al mante- 
nimento e all’assistenza sociale. 


CHI RA INVENTA 


Il Pubblico Ministero mett 
Il Tribunale ne condanna 4 


LA REPRESSIONE ? 


TOLIN e BELLOCCHIO: 


si può ancora pensare ? 


IL PRETORE DI PISTOIA 
assolve il sindacalista 


MATI 


IL VAJONT peggio per loro, 


‘potevano ‘abitare nella valle del Belice 


non esiste la lotta di classe - le classi si amano 


Elenco della classi amate: | 
200.000 terremotati della valle del Belice milioni. 
invalidi del lavoro 

Emigranti. Solo all’estero sono andati in sei 

profughi palestinesi 

contadini del Vietnam e del Laos 

negri USA 

contadini dell’America Latina e signore 

ricoverati nell’Ospedale psichiatrico delle Ville Sbertoli 


spastici 


Elenco dei libri da non leggere perche parlano male dei padroni: 


Vangelo 

Atti degli Apostoli 

tutti i libri marxisti e criptomarxisti (tipo la Lettera ai Giudici di 
don L. Milani) 


Don Chisciotte della Manchia 


Fanno poi tutte le loro azioni per essere veduti dagli uomini: por- 
tano, infatti, larghe le loro filatterie, e mettono lunghe frange sui 
mantelli; amano i primi posti nei conviti e i primi seggi nelle si- 
nagoghe; vogliono essere salutati nelle pubbliche piazze; ed es- 
sere dalla gente chiamati: Maestri. Ma voi non vogliate essere 
chiamati maestri, perche uno solo & il vero Maestro, e voi siete 
tutti fratelli. Non chiamate nessuno sulla terra padre vostro, per- 
ché uno solo è il vostro Padre, quello che è nei cieli. Né fatevi 
chiamare dottori, perché uno solo è il vostro Dottore, il Cristo. 


Sentite, miei cari fratelli, Dio non ha forse scelto 
coloro che son poveri agli occhi del mondo, affin- 
ché siano ricchi nella fede ed eredi del regno che 
ha promesso a coloro che l'amano? Voi invece av- 
vilite il povero! Non sono forse i ricchi coloro che 
vi opprimono e che vi trascinano davanti ai tribu- 
nali? Non sono loro che oltraggiano il bel nome 
che è stato invocato su di voi? 


Ed ora a voi, o ricchi: piangete, gemete per i ga- 
stighi che cadranno sopra di voi. Le vostre ricchez- 
ze si son putrefatte e le vostre vesti, son rose dal- 
le tignole. L'oro vostro e il vostro argento si sono 
arrugginiti, e la ruggine loro si alzerà a testimo- 
niare contro di voi e divorerà le vostre carni come 
un fuoco. Avete ammassato tesori per gli ultimi 
giorni! Ecco! la mercede di quegli operai, che han- 
no mietuto i vostri campi e che avete loro frodato, 
grida, e il grido dei mietitori è giunto fino agli 
orecchi del Signore delle Schiere. Voi avete vis- 
suto sopra la terra in mezzo ai piaceri e alle deli- 
zie ed avete saziato i vostri cuori nel giorno del 
massacro. Avete condannato, ucciso il giusto, ed 
egli non vi ha fatto resistenza. 


sintonia 


Guai a voi, scribi e farisei ipocriti! che pagate la decima della 
menta, dell'aneto e del cimino, ma trascurate le cose più essen- 
ziali della Legge: la giustizia, la misericordia e la fedeltà. Son que- 
ste le cose che bisogna fare, senza trascurare quelle. Guide cie- 
che, scolate di moscerino e inghiottite in cammello! Guai a voi, 
scribi e farisei ipocriti! che pulite il di fuori del bicchiere e del 
piatto, mentre il di dentro è pieno di rapina e di immondezza. Fa- 
riseo cieco! lava prima il di dentro del bicchiere e del piatto; 
sicché anche il di fuori diventi pulito. Guai a voi scribi e farisei 
ipocriti! perché siete simili a sepolcri imbiancati, i quali, visti di 
fuori, paiono splendidi, ma dentro son pieni d’ossa di morti e d’ogni 
putretudine. Così anche voi di fuori apparite giusti alla gente; 
ma dentro siete pieni d’ipocrisia e d’iniquita. 


Ma i Giudei, mossi da invidia, presero alcuni pes- 
simi uomini del volgo, provocarono un tumulto e 
misero a rumore la città; poi si mossero contro la 
casa di Giasone, cercando di Paolo e Sila, per pre- 
sentarli davanti al popolo. Non avendoli trovati, tra- 
scinarono Giasone e alcuni fratelli davanti ai capi 
della città, gridando: « Questi tali che hanno messo 
il mondo sottosopra, sono venuti anche qua, e Gia- 
sone ha dato loro ricetto. Tutti costoro agiscono 


contro gli editti di Cesare, dicendo che c’è un altro 


re, Gesù ». 


Questo numero esce con molte pagine in bianco. 


In queste ultime due settimane la Procura della 
Repubblica ha rinviato a giudizio per direttissi- 
ma diversi cittadini per il reato previsto dallo 
art. 656 del codice penale, accusandoli di aver 
diffuso notizie false e tendenziose atte a turbare 
l'ordine pubblico. 


Tra essi ci sono il sindaco, il presidente della 
Provincia, i segretari del PCI e del PSIUP i re- 
sponsabili dell’ARCI e della Lega delle Coopera- 
tive, nonché il Cineforum. 


Data l'aria che tira abbiamo coraggiosamente 


preferito uscire colle pagine bianche, sotto i ti- 


toli. 


Ma tra poco sarà primavera. La primavera non 
si può reprimere. 


A presto, nell'edicole con un nuovo numero di 
Cineforum. 


Il giornale nasce dalla collaborazione e dalla discussione di un gruppo 
d'amicizia. Tuttavia i soli responsabili di CINEFORUM sono i membri della 


REDAZIONE: Luigi Bardelli, Loris Biondi, Sauro Becattini, Andrea Braga- 
gnalo, Michele Ciraolo, Fabrizio Feraci, Attilio Guardinceri, Andrea Selvietti, 
Giampiero Marini, Paolo Marini, Lorenzo Pelamatti, Mauro Torselli, Giuseppe 
Totaro, Guglielmo Totaro. 


